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legge gasparri: balduzzi (meic), “era inevitabile 

il ricorso al decreto legge per retequattro e raitre 

MA IL CONFLITTO DI INTERESSI VA SUPERATO”
Renato Balduzzi, presidente del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale e ordinario di diritto costituzionale commenta la decisione del Consiglio dei Ministri

“Essendo impossibile che le Camere riescano, entro fine mese, a corrispondere ai contenuti del messaggio del Presidente, il ricorso al decreto-legge era inevitabile. Sono tuttavia d’accordo con Augusto Barbera che un tale decreto possa essere soltanto inteso come misura di salvaguardia in attesa di un rapido esame da parte delle Camere (entro i sessanta giorni di validità del decreto, per esempio). Negare in assoluto la legittimità costituzionale di un tale provvedimento significa forse andare oltre la stessa volontà del Capo dello Stato”: è il commento di Renato Balduzzi, presidente del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale (Meic) e ordinario di diritto costituzionale all’Università di Genova, all’approvazione del decreto-legge su Retequattro e RaiTre da parte del Consiglio dei Ministri. 

In rappresentanza degli oltre tremila intellettuali cattolici italiani che fanno capo al Meic, Balduzzi commenta inoltre la decisione del presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, di rinviare alle Camere la legge di riforma del sistema radiotelevisivo: “Nel suo messaggio motivato (anzi, motivatissimo …) – spiega il costituzionalista - il Capo dello Stato ha rinviato alle Camere l’ennesimo tentativo di aggirare i vincoli e i limiti che la Corte costituzionale ha posto sin dalla metà degli anni Settanta (in anni lontani e non sospetti!). Così facendo, il presidente Ciampi ha interpretato sino in fondo il proprio ruolo di rappresentante dell’unità nazionale e di garante imparziale della Costituzione, a favore non di questa o quella parte politica, ma nell’interesse generale”.

Quanto al conflitto di interessi, il presidente degli intellettuali cattolici osserva: “Il conflitto di interessi esiste da tempo: i governi di centrosinistra non sono stati capaci di risolverlo, quello di centrodestra non ne ha l’interesse. Ma non vedo problemi di tipo costituzionale nella controfirma del Presidente del Consiglio, aggiuntiva rispetto a quella del ministro proponente. Solo la conferma di una situazione anomala e intollerabile”. 

E conclude: “Le tv, commerciali e non, ci presentano un mondo spesso finto che non avrebbe niente a che vedere con le gioie e i dolori della vita di ogni giorno se non finisse per diventare, per molte persone, un coinquilino ingombrante e arrogante a ogni ora del mattino, del pomeriggio e della sera. Come pensare che questo mondo finto possa essere pericoloso quando è sempre sorridente e pronto a farci evadere? Questo è il problema della vita democratica. La democrazia riposa, com’è noto, sulla virtù civile della maggior parte dei cittadini. Ma le virtù civili non sono date una volta per tutte, vanno sempre coltivate”.
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